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IL RUOLO DELLO STATO
Il mondo produttivo preme perché
sia riconosciuta la supremazia
statale nelle scelte energetiche

CONFINDUSTRIA Sergio Fontana e Vincenzo Boccia, presidente nazionale [foto De Giglio

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Prudenza sulla riforma dell’autonomia e
una sottolineatura della necessità di garantire la
coesione sociale con investimenti per le infrastrut-
ture nel Mezzogiorno. Vincenzo Boccia, presidente
nazionale di Confindustria, a Bari per un convegno
sulle nuove opportunità per le imprese offerte da
Mediocredito centrale, indica le priorità per il mondo
produttivo nella prospettiva di una riforma che ha
registrato grandi adesione nel Nord e tante critiche
nel Sud. «Le misure del Governo sull'autonomia non
devono andare contro il Sud - ha spiegato - e contro la
politica di coesione. Occorre una dimensione equi-
librata. A breve faremo emergere i punti per noi
essenziali, come le clausole di supremazia: per alcuni
argomenti delicati, cioè, deve prevalere lo Stato. Pen-
siamo alla questione energetica che non può essere
bloccata da una Regione a danno di un interesse
nazionale». La riflessione di Boccia ha un peso anche
politico in una regione come la Puglia, che sarà
l’approdo del gasdotto Tap (a Melendugno). Per il
presidente di Confindustria per un valido percorso
riformista «occorrono due aspetti: l'equilibrio fra le
regioni nella logica di coesione nazionale e una at-
tenzione a una questione italiana che va chiaramente
salvaguardata per alcuni argomenti particolarmente
sensibili». Gli industriali chiedono chiarezza alla
politica e annunciano una iniziativa specifica sul
tema: «Occorre un dibattito in Parlamento. A breve
lanceremo un nostro documento che è frutto di un
armonico confronto fra tutti i presidenti delle Con-
findustrie regionali. Speriamo di dare con questo
documento un contributo che deve rafforzare la com-
petitività e non indebolire l’Italia risolvendo que-
stioni di una latitudine a danno dell'altra».

Boccia, commentando il clima generale, ha au-
spicato un cambio di passo: «Il conflitto tra istituzioni
incide sempre in maniera negativa perché crea una
dimensione di ansia. Speriamo che quanto prima si
arrivi a un chiarimento (tra le forze al governo. ndr).
Questo continuo conflitto denota anche una tendenza
a una potenziale campagna elettorale continua che
non aiuta il Paese». Le prossime settimane saranno
cruciali: «Abbiamo delle scadenze molto importanti.
Una - conclude Boccia - è la scelta del prossimo
commissario italiano in Europa; poi c’è la scelta dei
prossimi dirigenti che andiamo a inserire nei nodi di
sviluppo decisori europei. E l'altra questione - è la
legge di bilancio. Una grande operazione infrastrut-
turale nel Paese usando la risorse già stanziate e
anche con un’operazione europea massiva finanzia-
bile anche con Eurobond, sarebbe un bel salto di
qualità dell'Italia e dell’Europa. Occorre una grande
dotazione infrastrutturale perché il Sud ha handicap
rilevanti. Se vogliamo includere persone, dobbiamo
collegare territori e per collegare territori abbiamo
bisogno di infrastrutture. Se andiamo a tracciare la
linea veloce dei treni Frecciarossa, vediamo come le
città più cresciute sono quelle in cui è passata la linea
veloce». All’incontro barese, tra gli altri, sono in-
tervenuti Massimiliano Cesare e Bernardo Matta-
rella, presidente e ad di Mediocredito centrale, Do-
menico De Bartolomeo (Confindustria Puglia), Pa-
squale Lorusso (Confindustria Basilicata) e Sergio
Fontana (Confindustria Bari e Bat).

Nel pomeriggio, infine, si è tenuto un incontro a
Turi dove è stato sottoscritto il protocollo «Pmi Coach
- Sguardi uniti puntati al futuro», tra Maria Teresa
Sassano, presidente Piccola Industria di Confindu-
stria Puglia e Michele Boccardi, presidente di As-
soeventi Nazionale. Si tratta di un patto di colla-
borazione fra le industrie dell’agroalimentare e dei
servizi con quelle degli eventi. «Un protocollo d'intesa
per favorire e valorizzare le nostre aziende e i nostri
prodotti», commenta Michele Boccardi..

«Il nuovo regionalismo?
Mai a danno del Sud»
Il monito da Bari del presidente di Confindustria, Boccia

L’INIZIATIVA
L’associazione degli industriali
produrrà a breve un documento sulle
riforma come «contributo armonico»

Caroppo (Lega)
«Con la riforma 24 milioni in più

per la Regione Puglia»
Difende la riforma del regionalismo differenziato

l’europarlamentare salviniano Andrea Caroppo. «Se
il governo accordasse a Lombardia, Veneto ed Emi-
lia Romagna l’autonomia differenziata chiesta dai lo-
ro cittadini, alla Puglia - spiega il parlamentare salen-
tino - potrebbe andare un extra gettito di oltre 240
milioni di euro all’anno. I numeri sono più forti delle
tante chiacchiere e speculazioni». A sostegno del
progetto riformista della Lega, Caroppo ricorda che
«i dati di uno studio dell’Università di Ferrara a firma
degli economisti Rizzo e Saccomandi» rilevano
che«secondo il testo diffuso dal Dipartimento per gli
Affari Regionali e le Autonomie, anche se si tenesse
conto della spesa reale media pro capite per ogni
cittadino pugliese, dal riparto delle risorse nazionali
alla Puglia toccherebbero 240 milioni di euro in più
l’anno. Tutto ciò che sentiamo e leggiamo da mesi,
allora, è carta straccia: per i pugliesi non ci sarebbe
alcuna penalizzazione». «La vera penalizzazione per
la Puglia - conclude il leghista - è stata avere Emilia-
no e una sinistra che non hanno voluto percorre la
strada della responsabilità e dell'efficienza, ma quel-
la dei piagnistei e degli sprechi». [m.d.f.]
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
LA CITTÀ DIVENTA PIÙ ATTRATIVA

GIORNATA DEDICATA A CAMILLERI
Lo ha ricordato il governatore Emiliano,
intervenuto con gli assessori regionali
Capone e Piemontese e il sindaco Landella

LE DEDICHE
Il polo inaugurato ieri mattina intitolato
alla memoria dell’on. Franco Cafarelli, la
sala lettura a Nicola Minervini

Più strutture per studenti e docenti
Inaugurato il polo dell’area economica e giuridica finanziato dalla Regione Puglia

l «Foggia ha un intenso de-
siderio di emancipazione e di far
vedere quello che vale. Ha una
energia che quando si incanala in
storie positive raggiunge risulta-
ti straordinari. L’università è
una di queste storie positive e la
regione Puglia tenta di fare in
modo che colga tutte le possibilità
che il merito e il destino le of-
frono. Le università, come la
scuola e le biblioteche sono quei
luoghi dove il destino può essere
cambiato, dove si recuperano gli
errori, si fanno scoperte, si in-
dividua il proprio talento. Stiamo
facendo un grandissimo investi-
mento sull’università e in par-
ticolare stiamo investendo sulla
facoltà di Medicina e sul Policli-
nico di Foggia”.Lo ha detto il pre-
sidente della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano a Foggia nel corso
della doppia inaugurazione
all’Università della nuova Biblio-
teca di Comunità (Sala Lettura) e
del Polo del Dipartimento Eco-
nomia realizzato in un plesso di
proprietà della Regione Puglia.

“Dedico questa giornata ad An-
drea Camilleri e a tutto ciò che ci
ha regalato in questi anni. La Pu-
glia anche prendendo insegna-
mento dai grandi scrittori meri-
dionalisti sta investendo più che
qualunque altra regione italiana
nelle biblioteche di comunità,
luoghi dove si legge, ci si ritrova e
dove si esprime l’identità di un
territorio attraverso delle scelte
culturali. I 120 milioni di euro che
abbiamo investito nelle Commu-
nity Library - ha aggiunto Emi-
liano - sono per noi un modo per
rendere i pugliesi ancora più
straordinari. Noi siamo già un
popolo incredibile che è riuscito
dal nulla, con scarse risorse na-
turali, senza acqua, a mettere in
piedi una delle regioni più attrat-
tive del mondo, come dimostrano
gli investimenti industriali e tu-
ristici che stiamo mettendo a se-
gno. Ma è evidente che per essere
attrattivi bisogna parlare con le
persone e avere qualcosa da dire;
e non c’è niente di meglio, se vuoi
avere qualcosa da dire, che leg-
gere e studiare”.

“Ho apprezzato la scelta di de-
dicare il nuovo Polo all’on. Fran-
cesco Cafarelli - ha concluso Emi-
liano - perché alle volte le persone
perbene che si sono date da fare
senza chiedere nulla in cambio
vengono lentamente dimenticate
o addirittura osteggiate nel corso
della loro esistenza.Mentre biso-
gna ricordare chi ha agito sempre
secondo le regole, sia quelle giu-
ridiche che della condivisione,
valutando le questioni in base al
merito e al bene comune e non in
base al personale interesse”.

“La biblioteca non è solo la casa
della lettura - dichiara l’assessore
all’industria turistica e cultuale
Loredana Capone - ma un vero e
proprio ascensore sociale. Non
importa chi sei, da quale quar-
tiere vieni, perché la biblioteca
non conosce differenze e non co-
nosce stagioni. In biblioteca si
trova tutto e si trova anche il so-
gno: il sogno di poter essere di-
verso e migliore da ciò che fino a
quel momento si è stati, il sogno
di poter vivere una vita che non è
legata solo al proprio perimetro
geografico, il sogno di abbattere i
muri per vivere il mondo. Ecco
perché bisogna investire sulla
cultura e perché bisogna farlo
dando ai giovani le stesse oppor-
tunità che troverebbero fuori dal-

la Puglia. Evitando così la fuga
dei nostri migliori cervelli. Per
questo anche la biblioteca di Fog-
gia, la settima inaugurata in po-
chi mesi, ci auguriamo non sia
una biblioteca chiusa all’interno
dell’Università ma una biblioteca
aperta tutto il giorno, pronta ad
offrire la possibilità di fermarsi a
studiare, a leggere, a parlare, an-
che a chi viene dall’esterno. An-
che così che si affronta la que-
stione Meridionale: puntando sul
talento, sulle persone. E sulle per-
sone abbiamo voluto puntare nel-
la nostra strategia. Per la biblio-
teca di Foggia abbiamo investito
un milione e seicento mila euro
destinati parte alla sala lettura,
che oggi finalmente apriamo al
pubblico, e parte all’ex palestra
Gil, che vedrà un percorso di mu-
sealizzazione e l’allestimento a
vera e propria biblioteca, ma fi-
nanziamo anche la parte digitale
che servirà a metterla in rete con
le altre biblioteche pugliesi affin-
ché non resti una monade isolate.
Insomma siamo convinti che in-
vestire in cultura renda e crei
grandi opportunità per il futu-
ro”.

“LaRegione Puglia - ha dichia-
rato l’assessore al bilancio e al
patrimonio Raffaele Piemontese -
ha ceduto all’Università in como-
dato d’uso per 99 anni l’immobile
della palestra ex Giovane Italia e
della piscina. Oggi questo plesso
rinasce come Polo del diparti-
mento di Economia dedicato
all’on. Cafarelli. La Regione ha
inoltre erogato un finanziamento
di 3,5 milioni di euro per ristrut-
turarlo e renderlo fruibile agli
studenti e agli uffici. Un bene cul-
turale che viene restituito alla co-
munità e alla sua piena fruibi-
lità”.

Hanno partecipato all’inaugu -
razione anche il rettore dell’Uni -
versità di Foggia Maurizio Ricci,
che si è soffermato sui progetti
dell’ateneo foggiano, il rettore
eletto Pierpaolo Limone e il sin-
daco di Foggia Franco Landella
che nel suo intervento ha affer-
mato: «L’Università degli Studi di
Foggia ha compiuto un nuovo
passo in avanti, in termini strut-
turali e didattici. Con l’inaugu -
razione della nuova Sala consul-
tazioni di Area Economico-Giu-
ridica e del Polo intitolato all’On.
Franco Cafarelli presso l’ex pi-
scina di via Da Zara, il nostro
Ateneo si arricchisce e continua a
crescere. Una giornata importan-
te, che rende onore alla memoria
di un uomo che nella sua attività
politica e parlamentare ha ser-
vito con passione ed impegno la
nostra terra e che è stato in prima
fila nella battaglia per la nascita
della nostra Università, firmando
il progetto di legge per la sua isti-
tuzione. Celebriamo la prosecu-
zione di quel percorso virtuoso
che in termini infrastrutturali vi-
de protagonisti anche Comune e
Provincia, nelle persone dell’al -
lora sindaco On. Paolo Agostinac-
chio e dell’allora presidente pro-
fessor Antonio Pellegrino, ai qua-
li diciamo grazie. Nel celebrare
questo nuovo successo assicuria-
mo che non smetteremo di con-
tinuare in quel cammino di cre-
scita e sviluppo, che è elemento
essenziale per valorizzare le no-
stre intelligenze ed offrire oppor-
tunità ai nostri talenti, nel quale
l’Amministrazione comunale sa-
rà saldamente e convintamente
accanto al nostro Ateneo».

Un momento
della
cerimonia
inaugurale del
nuovo polo
universitario
foto Maizzi

.

L’intitolazione del polo all’on. Franco Cafarelli Le strutture ricavate nell’ex piscina abbandonata

Il dipartimento di giurisprudenza Le nuove sale della bibliorteca di Giurisprudenza

PALAZZO DI CITTÀ

Conclusa la verifica dei verbali e delle schede elettorali
ecco i consiglieri comunali eletti per i prossimi 5 anni
L’unica novità riguarda il Pd: fuori Alfonso De Pellegrino, al suo posto Lino Dell’Aquila

l Il presidente dell’Ufficio elettorale centrale, no-
minato dal Tribunale Ordinario di Foggia, ha provveduto
ieri mattina a depositare il verbale contenente la pro-
clamazione dei consiglieri comunali eletti.

Il Consiglio comunale risulterà dunque
così composto: per la lista Forza Italia
Leonardo Iaccarino, Bruno Longo, Dario
Iacovangelo, Consalvo Di Pasqua, Pasqua-
le Rignanese, Raffaele Di Mauro; per la
lista Lega Massimiliano Di Fonso, Alfonso
Fiore, Salvatore De Martino, Liliana Ia-
darola, Concetta Soragnese; per la lista
DestinAzione comune Francesco Morese,
Lucio Ventura, Anna Paola Giuliani; per
la lista Fratelli d’Italia Luigi Fusco, Er-
minia Roberto, Francesco D’Emilio; per la
lista Foggia Vince Danilo Maffei, Paolo Citro; per la lista
Unione di Centro Antonio Capotosto; il candidato sindaco
non eletto nel turno di ballottaggio Pippo Cavaliere; per la
lista Senso Civico per Foggia Leonardo Di Gioia; per la
lista Partito Democratico Lia Azzarone, Francesco de

Vito, Pasquale Dell’Aquila; per la lista La Città dei diritti
Giulio Scapato, Anna Rita Palmieri; per la lista Foggia
Civica Rosario Cusmai; per la lista Foggia Popolare
Sergio Clemente; per la lista Movimento 5 Stelle Giovanni

Quarato, Giuseppe Fatigato, Michele No-
rillo.

Da questo momento il sindaco ha 10
giorni di tempo, così come disciplinato
dall’articolo 40 del TUEL, per convocare
della seduta di insediamento dell’Assem -
blea consiliare che potrà tenersi nei dieci
giorni successivi, e cioè entro l’11 ago-
sto.

“Ai nuovi consiglieri comunali eletti
rivolgo i miei auguri di buon lavoro –
commenta il sindaco di Foggia, Franco

Landella –. Sono certo che tutti assicureranno il loro
impegno e daranno il loro contributo positivo e pro-
positivo per la crescita della città, che resta l’unico
obiettivo della nostra attività politica ed amministra-
tiva”.

Palazzo di città
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